
NOVENA ALL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
dal 29 Novembre al 7 Dicembre  

con don Tonino Bello 
 
29/11  
Maria, donna dei nostri giorni, vieni ad abitare in mezzo a noi. Tu hai 
predetto che tutte le generazioni ti avrebbero chiamata beata. Ebbene, 
tra queste generazioni c'è anche la nostra, che vuole cantarti la sua lode 
non solo per le cose grandi che il Signore ha fatto in te nel passato, ma 
anche per le meraviglie che egli continua a operare in te nel presente. 
Fa' che possiamo sentirti vicina ai nostri problemi. Non come Signora 
che viene da lontano a sbrogliarceli con la potenza della sua grazia o con 
i soliti moduli stampati una volta per sempre. Ma come una che, gli stessi 
problemi, li vive anche lei sulla sua pelle, e ne conosce l'inedita 
drammaticità, e ne percepisce le sfumature del mutamento, e ne coglie 
l'alta quota di tribolazione. 3 Ave Maria. 
 
30/11 
Maria, donna dei nostri giorni, liberaci dal pericolo di pensare che le 
esperienze spirituali vissute da te duemila anni fa siano improponibili 
oggi per noi, figli di una civiltà che, dopo essersi proclamata 
postmoderna, postindustriale e postnonsoché, si qualifica anche come 
postcristiana! 
Maria, donna dei nostri giorni, dandoti per nostra madre, Gesù ti ha 
costituita non solo conterranea, ma anche contemporanea di tutti. 
Prigioniera nello stesso frammento di spazio e di tempo. Nessuno, 
perciò, può addebitarti distanze generazionali, né gli è lecito sospettare 
che tu non sia in grado di capire i drammi della nostra epoca. 
Mettiti, allora, accanto a noi, e ascoltaci mentre ti confidiamo le ansie 
quotidiane che assillano la nostra vita moderna: lo stipendio che non 
basta, la stanchezza da stress, l'incertezza del futuro, l'usura dei 
rapporti, l'instabilità degli affetti, l'educazione difficile dei figli, 
l'incomunicabilità perfino con le persone più care, la frammentazione 
assurda del tempo, il capogiro delle tentazioni, la tristezza delle cadute, 
la noia del peccato... Facci sentire la tua rassicurante presenza, o 
coetanea dolcissima di tutti. 3 Ave Maria.  



1/12 
Santa Maria, donna di parte, come siamo distanti dalla tua logica! Tu ti 
sei fidata di Dio e, come Lui, hai scommesso tutto sui poveri, 
affiancandoti a loro e facendo della povertà l'indicatore più chiaro del 
tuo abbandono totale in Lui il quale "ha scelto ciò che nel mondo è stolto 
per confondere i sapienti; ha scelto ciò che nel mondo è debole per 
confondere i forti. ha scelto ciò che nel mondo è ignobi1e e disprezzato 
e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono". Noi, invece, 
andiamo più sul sicuro. Non ce la sentiamo di rischiare. Ci vogliamo 
garantire dagli imprevisti. Sarà pure giusto lo stile aIeatorio del Signore, 
ma intanto preferiamo la praticità terra terra dei nostri programmi. 
Sicché, pur declamando con la bocca i paradossi di Dio, continuiamo a 
fare assegnamento sulla forza e sul prestigio, sul denaro e. sull'astuzia, 
sul successo e sul potere. Quando ci decideremo, sul tuo esempio, a fare 
scelte umanamente perdenti, nella convinzione che solo passando dalla 
tua sponda potremo redimerci e redimere? 3 Ave Maria.  
 
2/12 
Santa Maria, donna di parte, tienici lontani dalla tentazione di servire a 
due padroni. Obbligaci a uscire allo scoperto. Non farci essere così 
incauti da voler sperimentare impossibili conciliazioni degli opposti. 
Preservaci dal sacrilegio di legittimare, per un malinteso senso 
dell'universalità cristiana, le violenze consumate a danno degli oppressi. 
Quando, per non dispiacere ai potenti o per paura di alienarcene i favori, 
pratichiamo sconti sul prezzo della verità, coprici il volto di rossore. 
Liberaci dall'indifferenza di fronte alle ingiustizie e a chi le compie. Ma 
donaci la tolleranza. Che è un'attitudine sperimentabile solo se si sta 
dalla parte dove ti sei messa tu. Perché, in fondo, anche noi siamo di 
parte. Ma i recinti che ci racchiudono trasudano scomuniche, sanno di 
setta, sono privi di attese, e non hanno profumi di liberazioni imminenti. 
3 Ave Maria.  
 
3/12 
Santa Maria, donna di parte, noi ti preghiamo per la Chiesa di Dio, che, 
a differenza di te, fa ancora tanta fatica ad allinearsi coraggiosamente 
con i poveri. In teoria essa dichiara "l'opzione preferenziale" in loro 



favore. Ma in pratica rimane spesso sedotta dalle manovre 
accaparratrici dei potenti. Nelle formulazioni 
dei suoi progetti pastorali decide di "partire dagli ultimi". Ma nei 
percorsi concreti dei suoi itinerari si mantiene prudenzialmente al 
coperto, andando a braccetto coi primi. 
Aiutala a uscire dalla sua pavida neutralità. Dalle la fierezza di riscoprirsi 
coscienza critica delle strutture di peccato che schiacciano gli indifesi e 
respingono a quote subumane i due terzi del mondo. Ispirale accenti di 
fiducia. E mettile sulle labbra le cadenze eversive del Magnificat, di, cui, 
talvolta, sembra che abbia smarrito gli accordi. 
Solo così potrà dare testimonianza viva di verità e di libertà, di giustizia 
e di pace. E gli uomini si apriranno ancora una volta alla speranza di un 
mondo nuovo. Come avvenne quel giorno di duemila anni fa. Sui monti 
di Giuda. 3 Ave Maria.  
 
4/12  
Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad accogliere la Parola 
nell'intimo del cuore. A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni 
di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, 
ma per riempire di luce la nostra solitudine. Non entra in casa per 
metterci le manette, ma per restituirci il gusto della vera libertà. Lo 
sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso inospitali nei confronti 
del Signore che viene. I cambiamenti ci danno fastidio. E siccome lui 
scombina sempre i nostri pensieri, mette in discussione i nostri 
programmi e manda in crisi le nostre certezze, ogni volta che sentiamo i 
suoi passi, evitiamo di incontrarlo, nascondendoci dietro la siepe, come 
Adamo tra gli alberi dell'Eden. Facci comprendere che Dio, se ci guasta i 
progetti, non ci rovina la festa; se disturba i nostri sonni, non ci toglie la 
pace. E una volta che l'avremo accolto nel cuore, anche il nostro corpo 
brillerà della sua luce. 3 Ave Maria.  
 
5/12: 
Vergine Maria, Madre della Chiesa, a Te raccomandiamo la Chiesa tutta. 
Tu che sei chiamata "aiuto dei Pastori", proteggi e assisti i vescovi nella 
loro missione apostolica, e quanti, sacerdoti, religiosi, laici, li aiutano 
nella loro ardua fatica. Ricordati di tutti i tuoi figli; avvalora presso Dio 
le loro preghiere; conserva salda la loro fede; fortifica la loro speranza; 



aumenta la carità. Ricordati di coloro che versano nelle tribolazioni, 
nelle necessità, nei pericoli; ricordati di coloro soprattutto che soffrono 
persecuzioni e si trovano in carcere per la fede. A costoro, o Vergine, 
concedi la forza e affretta il sospirato giorno della giusta libertà. 3 Ave 
Maria.  
 
6/12 
Santa Maria, donna accogliente, rendici capaci di gesti ospitali verso i 
fratelli. Sperimentiamo tempi difficili, in cui il pericolo di essere 
defraudati dalla cattiveria della gente ci fa vivere tra porte blindate e 
sistemi di sicurezza. Non ci fidiamo più l'uno dell'altro. Vediamo agguati 
dappertutto. Il sospetto è divenuto organico nei rapporti col prossimo. 
il terrore di essere ingannati ha preso il sopravvento sugli istinti di 
solidarietà che pure ci portiamo dentro. E il cuore se ne va a pezzi dietro 
i cancelli dei nostri recinti. 
Disperdi, ti preghiamo, le nostre diffidenze. Facci uscire dalla trincea 
degli egoismi corporativi. Sfascia le cinture delle leghe. Allenta le nostre 
ermetiche chiusure nei confronti di chi è diverso da noi. Abbatti le nostre 
frontiere: le frontiere culturali, prima di quelle geografiche. Queste 
ultime cedono ormai sotto l'urto dei popoli 'altri', ma le prime restano 
tenacemente impermeabili. Visto allora che siamo costretti ad 
accogliere gli stranieri nel corpo della nostra terra, aiutaci perchè 
possiamo accoglierli anche nel cuore della nostra civiltà. 3 Ave Maria.  
 
7/12  
Santa Maria, donna accogliente, ostensorio del corpo di Gesù deposto 
dalla croce, accoglici sulle tue ginocchia quando avremo reso lo spirito 
anche noi. Dona alla nostra morte quiete fiduciosa di chi poggia il capo 
sulla spalla della madre e si addormenta sereno. Tienici per un poco sul 
tuo grembo, così come ci hai tenuti nel cuore per tutta la vita. Compi su 
di noi i rituali delle ultime purificazioni. E portaci, finalmente, sulle tue 
braccia davanti all'Eterno. Perché solo se saremo presentati da te, 
sacramento della tenerezza, potremo trovare pietà. 3 Ave Maria. 
 


